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A Settembre del 2017 mi è stata consegnata la borsa di studio dal Centro 
Studi Filologici e Linguistici Siciliani di Palermo che mi ha consentito di 
svolgere il ruolo di bibliotecaria presso la Biblioteca per bambini e ragazzi 
di Lampedusa.

Durante l’anno ho avuto l’opportunità di collaborare con le volontarie 
dell’associazione IBBY Italia che dal 2013 promuove attività di 
educazione alla lettura sull’isola e alla quale il Comune di Lampedusa ha 
attribuitola gestione tramite la stipula di un protocollo d’intesa.

I volumi in possesso della biblioteca si dividono in silent book (libri senza 
parole), albi illustrati, narrativa per bambini e ragazzi. Una piccola sezione 
comprende testi di narrativa per adulti ( realizzata in considerazione 
dell’assenza sull’isola di un'altra biblioteca dedicata a questa fascia di 
lettori ). I volumi sono stati acquisiti tramite donazioni di diversa origine: 
la parte selezionata da Ibby Italia è frutto di donazioni di editori, librai, 
autori, altre biblioteche; un’altra parte deriva da donazioni di privati su 
richiesta del Comune di Lampedusa. Ho fatto in modo di leggere il 
maggior numero possibili di libri al fine di acquisire la necessaria 
conoscenza del patrimonio della biblioteca e di potere così essere preparata 
alle richieste dell’utenza.

All’inizio di questo percorso ci sono stati diversi momenti di formazione, a 
cura delle volontarie Ibby, che mi hanno permesso di imparare la 
sistemazione a scaffale per tipologia e genere dei vari volumi e di acquisire 
le tecniche per la lettura ad alta voce e per la lettura dei libri senza parole. 
Ulteriori esperienze di accrescimento in ambito formativo personale e 
professionale sono state le presentazioni di libri e la proiezione di 
documentari alle quali ho partecipato.



Il mio lavoro ordinario ha avuto luogo il mercoledì e il sabato dalle 16,00 
alle 19,00. Ho svolto all’interno della biblioteca diverse attività tra cui: 
assistenza all’utenza, tesseramento, compilazione di schede in formato 
cartaceo per il prestito, inventario di libri non ancora restituiti e, 
soprattutto, la costante attività di lettura per i numerosi bambini e ragazzi 
che frequentano la biblioteca.

In alcuni momenti particolari, però, le attività si sono intensificate e sono 
aumentati i momenti e i giorni di apertura : per esempio, in occasione del 
progetto di educazione alla lettura con le classi dell’Istituto 
Omnicomprensivo L. Pirandello o nel periodo in cui la biblioteca ha 
ospitato gli studenti della scuola superiore impegnati in attività di 
alternanza scuola/lavoro in collaborazione con l’associazione Emmaus. In 
queste occasioni la biblioteca è stata aperta anche in orario mattutino e più 
giorni alla settimana.

Ho partecipato con entusiasmo al 6° campo di volontariato IBBY Italia 
durante il quale la biblioteca ha aperto ogni giorno per tutta la settimana di 
Marzo. Ho avuto la possibilità di conoscere bibliotecari e volontari 
provenienti da tutta Italia e da diversi paesi stranieri, lo scrittore e 
illustratore Armin Greder che ha presentato il suo libro “L’isola” e ha 
abbellito le pareti della biblioteca con i suoi splendidi disegni. Per tutta la 
settimana si sono susseguiti incontri di lettura rivolti a piccoli e grandi, 
laboratori per i bambini, momenti di confronto, dibattito e discussione 
sulla letteratura, sulle novità dell’editoria per ragazzi e sul futuro della 
biblioteca di Lampedusa.

Alla luce del periodo trascorso,posso riconoscere che è stata un’esperienza 
altamente costruttiva sia sul piano personale che su quello formativo. 
Esprimo la mia gratitudine ad Anna Sardone e a Paola La Rosa, le due 
volontarie Ibby che vivono a Lampedusa, per i consigli, l’accoglienza e la 
disponibilità e a tutte le volontarie che si sono unite a noi durante questo 
viaggio per la stretta collaborazione. Infine sento il bisogno di ringraziare 
in particolar modo il Centro di Studi Filologici e Linguistici Siciliani di 
Palermo che mi ha dato la possibilità di fare questa bellissima esperienza.


